
 v  domenica  

 di  quaresima 

 -  Il Signore, che ha glorificato il 
suo Figlio, innalzandolo sulla croce, sia 
con tutti voi.                
A - E con il tuo spirito. 

  
C - Fratelli e sorelle, all’inizio di questa 
celebrazione ringraziamo il Padre, che 
ci ha raccolti come sua comunità in 
questa quinta domenica del nostro 
itinerario quaresimale, perché ci  la-
sciamo guidare dallo Spirito Santo, 
quale legge di vita scritta nei nostri 
cuori. Insieme cantiamo: 
Dono di grazia, dono di salvezza 
è questo tempo che ci guida a Pasqua: 
Cristo, tu chiami tutti a penitenza. 
Signore, pietà. 
Cuore contrito, spirito affranto, 
lotta e preghiera sono l’arma santa 
che ci assicura grande il tuo perdono. 
Cristo, pietà. 
Lungo il cammino sei al nostro fianco 
per sostenerci nella tentazione: 
Figlio di Dio, dona a noi vittoria. 
Signore, pietà. 

 
C - Dio onnipotente, fa' che rimaniamo 
sempre membra vive di Cristo, noi che 
comunichiamo al suo Corpo e al suo 
Sangue. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.                                 A - Amen. 
 

 

C - Benedici, o Signore, il tuo popolo, 
che attende il dono della tua misericor-
dia, e porta a compimento i desideri 
che tu stesso hai posto nel suo cuore.  
Per Cristo nostro Signore.       A - Amen. 
 

C - E su noi tutti scenda la benedizione 
di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spi-
rito Santo.                           A - Amen.         

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.                            A - Amen. 

- O Padre, che hai ascoltato il 
grido del tuo Figlio, obbediente fino alla 
morte di croce, dona a noi, che nelle prove 
della vita partecipiamo alla sua passione, 
la fecondità del seme che muore, per esse-
re un giorno accolti come messe buona 
nella tua casa. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli.                       A - Amen. 

                   Ger 31,31-34  
Dal libro del profeta Geremia                     

E cco, verranno giorni – oracolo del 
Signore –, nei quali con la casa d'I-

sraele e con la casa di Giuda conclude-
rò un'alleanza nuova. Non sarà come 
l'alleanza che ho concluso con i loro pa-
dri, quando li presi per mano per farli 
uscire dalla terra d'Egitto, alleanza che 
essi hanno infranto, benché io fossi loro 
Signore. Oracolo del Signore. Questa 
sarà l'alleanza che concluderò con la 
casa d'Israele dopo quei giorni – oracolo 
del Signore –: porrò la mia legge dentro 
di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora 
io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio 
popolo. Non dovranno più istruirsi l'un 
l'altro, dicendo: «Conoscete il Signore», 
perché tutti mi conosceranno, dal più 
piccolo al più grande – oracolo del Si-
gnore –, poiché io perdonerò la loro ini-
quità e non ricorderò più il loro peccato.  
Parola di Dio.   A - Rendiamo grazie a Dio. 

¨ Oggi ore 16: Prime Confessioni per i 
ragazzi del V anno.  
¨ Alle 18 Vespri e benedizione eucari-
stica. 
¨ Martedì 19 marzo: solennità di S. 
Giuseppe sposo della B.V. Maria.  
¨ Mercoledì Giorno dell’Ascolto. In-
contro alle 15.30 al Centro Ricreativo. È 
invece sospeso l’appuntamento serale.  
¨ Venerdì 22: S. Messa alle 8,30 e alle 
18.30. Ore 17, incontro del Gruppo Mis-
sionario in oratorio. Ore 21, via Crucis 
per le strade del quartiere. Partenza in 
via della Ceramica (incrocio con via Na-
vigatori Padani). Il percorso prevede il 
passaggio in via dei Classici e via dei 

Navaroli dove si concluderà la celebrazione.  
¨ Sabato 23 ore 17.30: incontro IC per ragazzi e genitori del VI anno. 
¨ Domenica 24 marzo: Le Palme. Ritrovo nel cortile dell’oratorio alle ore 10 

per la Commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme, benedizione 
degli ulivi e processione. Alle ore 16.30, proposta quaresimale per gli ado-
lescenti della città. 

 7.   Danza la vita 
Canta con la voce e con il cuore, 
con la bocca e con la vita, 
canta senza stonature, la verità…del cuore. 
Canta come cantano i viandanti:  
non solo per riempire il tempo, 
ma per sostenere lo sforzo. 
Canta e cammina (2 volte). 
 

Se poi credi non possa bastare, 
segui il tempo stai pronto e… 
 
Rit. Danza la vita al ritmo dello spirito: 
danza, danza al ritmo che c'è in te. (2 volte). 

1.  Il Signore è la luce 
 

Il Signore è la luce  
che vince la notte! 
 

Rit.  Gloria gloria,  
 cantiamo al Signore. 
 Gloria gloria,  
 cantiamo al Signore.   
 

Il Signore è l’amore  
che vince il peccato!   Rit.  
 

Il Signore è la vita  
che vince la morte! Rit.  

5. Vi darò un cuore nuovo 
 

Rit. Vi darò un cuore nuovo, 
  metterò dentro di voi 
  uno Spirito nuovo. 
 

Vi prenderò dalle genti, 
vi radunerò da ogni terra 
e vi condurrò sul vostro suolo.  Rit. 
 

Vi aspergerò con acqua pura, 
e io vi purificherò, 
e voi sarete purificati.  Rit. 
 

Porrò il mio Spirito sopra di voi: 
voi sarete il mio popolo 
e io sarò il vostro Dio.  Rit. 

6.  Padre nostro, ascoltaci 
Padre nostro ascoltaci,  
con il cuore ti preghiamo, 
resta sempre accanto a noi:  
confidiamo in te! 
La tua mano stendi sopra tutti i figli tuoi, 
il tuo regno venga in mezzo a noi,  
il tuo regno venga in mezzo a noi.  
 

Per il pane di ogni dì,  
per chi vive e per chi muore, 
per chi piange in mezzo a noi,  
noi preghiamo te! 
Per chi ha il cuore vuoto,  
per chi ormai non spera più, 
per chi amore non ha visto mai, 
per chi amore non ha visto mai. 
 

Se nel nome di Gesù  
con amore perdoniamo, 
anche tu che sei l’Amor  
ci perdonerai. 
La tristezza dentro al cuore  
non ritornerà: 
nel tuo nome gioia ognuno avrà, 
nel tuo nome gioia ognuno avrà. 

4.  Pace sia, pace a voi 
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
sulla terra com’è nei cieli. 
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
gioia nei nostri occhi, nei cuori. 
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
luce limpida nei pensieri. 
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
una casa per tutti. 



     Sal 50/51 

Rit. Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  Rit. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito.  Rit. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno.   Rit. 

           Eb 5,7-9
 

Dalla lettera agli Ebrei   

C risto, nei giorni della sua vita terre-
na, offrì preghiere e suppliche, con 

forti grida e lacrime, a Dio che poteva 
salvarlo da morte e, per il suo pieno ab-
bandono a lui, venne esaudito. Pur es-
sendo Figlio, imparò l'obbedienza da ciò 
che patì e, reso perfetto, divenne causa 
di salvezza eterna per tutti coloro che gli 
obbediscono.  
Parola di Dio.                                A - Rendiamo grazie a Dio. 

 

A -  Gloria e lode a te, o Cristo.  
Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il 
Signore, e dove sono io, là sarà anche il 
mio servitore. 
A - Gloria e lode a te, o Cristo.  

Oppure 
Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente! 
Gloria a te, Signor! 
Gloria a Cristo, sapienza eterna del Dio vivente! 
Gloria a te, Signor! 
Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente! 
Gloria a te, Signor! 
 

Gv 12,20-33 
 

C - Dal  Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore.  

I n quel tempo, tra quelli che erano saliti 
per il culto durante la festa c'erano an-

che alcuni Greci. Questi si avvicinarono a 
Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e 
poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a 
Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l'ora 
che il Figlio dell'uomo sia glorificato. In 
verità, in verità io vi dico: se il chicco di 
grano, caduto in terra, non muore, rimane 
solo; se invece muore, produce molto frut-
to. Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna. Se uno mi 
vuole servire, mi segua, e dove sono io, là 
sarà anche il mio servitore. Se uno serve 
me, il Padre lo onorerà. Adesso l'anima 
mia è turbata; che cosa dirò? Padre, sal-
vami da quest'ora? Ma proprio per questo 
sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il 
tuo nome». Venne allora una voce dal cie-
lo: «L'ho glorificato e lo glorificherò anco-
ra!». La folla, che era presente e aveva 
udito, diceva che era stato un tuono. Altri 
dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Dis-
se Gesù: «Questa voce non è venuta per 
me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo 
mondo; ora il principe di questo mondo 
sarà gettato fuori. E io, quando sarò innal-
zato da terra, attirerò tutti a me». Diceva 
questo per indicare di quale morte doveva 
morire.  
Parola del Signore.                               A - Lode a te, o Cristo. 

Fratelli e sorelle, dall’alto della croce il Si-
gnore Gesù, giudice della storia, sconfigge 
definitivamente il principe di questo mondo 
e chiama l’umanità dispersa a condividere 
la medesima dignità. Con questa speranza 
invochiamo dal Padre la sua misericordia, 
che trasforma la nostra esistenza. 
 

Per quando veniamo meno all’alleanza con 
te e abbiamo paura ad aprirci alle esigenze 
del Regno: ti chiediamo perdono.  
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

Per quando non guardiamo con fiducia al 
tuo Figlio e preferiamo vivere nell’indiffe-
renza: ti chiediamo perdono. 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
Per quando esitiamo a perdere la nostra 
vita per te, seguendoti sulla strada del 
servizio: ti chiediamo perdono. 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
“Vogliamo vedere Gesù”: la richiesta dei 
Greci a Filippo esprime  la nostra fede, 
che ora insieme professiamo, proiettando 
la vita nella luce gloriosa della Pasqua: 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, no-
stro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; disce-
se agli inferi; il terzo giorno risusci-
tò da morte; salì al cielo, siede alla 
destra di Dio Padre onnipotente; di 
là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen. 

 
 

C – Fratelli e sorelle, impariamo da 
Cristo che ha elevato al Padre preghie-
re e suppliche, con forti grida e lacrime. 
Con sincerità di cuore, preghiamo insie-
me e diciamo: Ascoltaci, Signore! 
Ascoltaci, Signore! 

1. Per la Chiesa e per tutti i credenti. Per-
ché dalla fede in Dio e dall’amore per 
l’uomo scaturisca l’impegno per annuncia-
re con carità e franchezza strade di ricon-
ciliazione, pacificazione e comunione. Pre-
ghiamo.    

2. Per tutte le vittime delle guerre, spe-
cialmente di quei conflitti dimenticati che 
generano tuttavia grande sofferenza. Pre-
ghiamo. 

3. Per i ragazzi che oggi per la prima vol-
ta si accostano al sacramento della Con-
fessione. Perché possano percepire la 
gioia dell’incontro con Gesù che ci ama, ci 
perdona e ci accompagna. Preghiamo.   

4. Per i carcerati e per tutti coloro che 
stanno portando le conseguenze dei pro-

pri errori. Il peso della colpa si trasformi in 
cammini di riscatto e di bene. Preghiamo.   

5. Per noi. Perchè possiamo entrare nel 
mistero di amore che si è manifestato nella 
Croce di Gesù ed essere così sostenuti nel-
la nostra incapacità ad amare i fratelli. 
Preghiamo.  

C – Padre, il tuo Figlio è amore e ha 
scelto di accettare la sofferenza che i 
suoi amici non capivano o non volevano 
capire. Fa’ che riconosciamo in lui l’amo-
re universale che tutti ci abbraccia e ci 
salva.  Per Cristo nostro Signore.                 
A - Amen. 

X 

3.   Frutto della nostra terra 
 

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo:  
pane della nostra vita,  
cibo della quotidianità. 
 

Tu che l'hai offerto un giorno,  
lo spezzasti per i tuoi,  
oggi vieni in questo pane,  
cibo vero dell'umanità. 
 

E sarò pane, e sarò vino  
nella mia vita, nelle tue mani.  
Ti accoglierò dentro di me,  
farò di me un' offerta viva,  
un sacrificio gradito a te.  
 

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo:  
vino delle nostre vigne,  
sulla mensa dei fratelli tuoi. 
 

Tu che l'hai offerto un giorno,  
lo bevesti con i tuoi,  
oggi vieni in questo vino  
e ti doni per la vita mia.  
  

E sarò pane, e sarò vino  
nella mia vita, nelle tue mani.  
Ti accoglierò dentro di me,  
farò di me un' offerta viva,  
un sacrificio gradito a te,  
un sacrificio gradito a te.    

2.  O DIO DELL'UNIVERSO 
 

O Dio dell'universo, o fonte di bontà: 
il pane che ci doni lo presentiamo a te. 
E' frutto della terra, è frutto del lavoro: 
diventi sulla mensa il cibo dell'amor. 
 

O Dio dell'universo, o fonte di bontà: 
il vino che ci doni lo presentiamo a te. 
E' frutto della vite, è frutto del lavoro: 
diventi sulla mensa sorgente di unità. 


